
Scenario di finanziamento – Iniziativa per il 10% 
 

 

Scenario di finanziamento dell’Iniziativa per il 10% 

 

Costo dell’iniziativa: 

Prima di tutto dobbiamo chiarire quale è il reale costo dell’iniziativa. 

Basandoci sulle stime proposte nel messaggio del Consiglio di Stato l’iniziativa 
costerebbe - se applicata oggi a tutta la popolazione residente- 300 milioni di franchi 
all’anno. Questa stima risulta sovradimensionata poiché, il meccanismo delle riduzioni 
dei premi, non è automatico.  

Secondo vari studi realizzati a livello nazionale, possiamo ipotizzare che, per una serie di 
motivazioni, tra il 20% e il 30% della popolazione avente diritto a varie forme di aiuti 
sociali non ne faccia richiesta1. Va quindi ridimensionato il costo reale dell’iniziativa, 
tenendo conto che non tutta la popolazione residente farà richiesta per le riduzioni. 

Inoltre, l'entrata in vigore della riforma EFAS, con uno spostamento dell'onere finanziario 
delle cure ambulatoriali dai premi verso il finanziamento cantonale, potrebbe contribuire 
a diminuire il costo effettivo dell’iniziativa. 

 

Scenario di finanziamento 

La nostra proposta per coprire il costo dell’iniziativa si basa su tre misure principali: la 
revisione delle stime immobiliari, l’aumento dell’aliquota sulla sostanza e 
l’incremento del moltiplicatore cantonale. 

Per legge il Consiglio di Stato deve presentare una revisione - perlomeno parziale - delle 
stime immobiliari entro la fine del 2025. Secondo le proiezioni del CdS, un aumento del 
15% delle stime immobiliari potrebbe generare un gettito aggiuntivo di 41 milioni di 
franchi. Si tratta di una misura di semplice applicazione, che rappresenta una soluzione 
transitoria in vista di una futura revisione totale delle stime. È importante sottolineare che 
questo adeguamento è già previsto, indipendentemente dall’attuazione dell’iniziativa. 
Tuttavia, le risorse aggiuntive generate potrebbero essere impiegate per finanziare 
l’aumento delle riduzioni dei premi e non per finanziare ulteriori sgravi fiscali per le fasce 
più benestanti. 

La seconda misura consiste nel ripristino dell’aliquota massima del 3,5 per mille sulla 
sostanza. Negli ultimi anni, nel nostro Cantone è cresciuto sia il numero di milionari sia il 
prodotto interno lordo. Tuttavia, la riduzione dell’aliquota dal 3,5‰ al 2,5‰ ha 
determinato una perdita di gettito di circa 65 milioni di franchi annui per Cantone e 

 
1 Vedi per esempio https://www.rsi.ch/info/dialogo/L%E2%80%99aiuto-sociale-non-richiesto--
2237808.html  

https://www.rsi.ch/info/dialogo/L%E2%80%99aiuto-sociale-non-richiesto--2237808.html
https://www.rsi.ch/info/dialogo/L%E2%80%99aiuto-sociale-non-richiesto--2237808.html
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comuni2. Riportando l’aliquota al livello precedente, si potrebbe recuperare una parte 
significativa di queste risorse, da destinare al finanziamento dell’iniziativa. Inoltre, va 
fatto notare che questa misura andrebbe a toccare solo una piccola parte della 
popolazione poiché, questo aumento, si applicherebbe solo ai patrimoni sopra 1,3 
milioni di franchi lasciando invariata la situazione per chi ha una sostanza minore. 

Infine, l’ultima misura prevede un aumento di 10 punti del moltiplicatore cantonale. 
Considerando che nel 2022 l’imposta cantonale ha generato un gettito di oltre 1,55 
miliardi di franchi, un simile incremento comporterebbe un’entrata supplementare di 
circa 155 milioni. Pur trattandosi della misura con l’impatto più significativo per la 
popolazione, è importante evidenziare che non annullerebbe i benefici dell’aumento 
delle riduzioni. Approfondiremo questo punto nel prossimo capitolo. 

Complessivamente, l’attuazione di queste 3 misure permetterebbe di aumentare il 
gettito di 261 milioni, permettendo di finanziare l’iniziativa distribuendo il carico in modo 
proporzionale al reddito e alla sostanza dei contribuenti. 

 

Analizziamo l’impatto dell’aumento del moltiplicatore in relazione agli aumenti 
delle riduzioni RIPAM: 

 

Metodologia di calcolo: 

I dati utilizzati per la base di calcolo provengo dal Consiglio di Stato.3 

L’iniziativa utilizza il reddito disponibile. Quest’ultimo è un dato già utilizzato per 
calcolare le riduzioni dei premi. Il confronto con l’imponibile è difficile per via delle 
numerose deduzioni possibili e per la natura stessa del reddito disponibile che include 
una quota della sostanza. Per una ragione di confronto utilizzeremo il reddito netto 
detraendo le principali e rispettive deduzioni per arrivare all’imponibile e al reddito 
disponibile. Siccome vogliamo analizzare il rapporto tra l’aumento del moltiplicatore 
cantonale e l’aumento delle riduzioni RIPAM, possiamo assumere che nel reddito 
disponibile preso in questione, non sia presente una quota di sostanza. Questo permette 
il paragone e, seppur stimato al ribasso, il dato risultante dà una chiara idea dei benefici 
netti minimi per le varie fasce di reddito. 

Per le persone con una pensione alimentare per figli o ex coniuge le cifre sono da 
intendere al lordo di questa spesa. Essendo una detrazione pervista sia per il reddito 
disponibile che per il reddito imponibile non cambia il risultato per fascia di reddito. 

 
2 Vedi interrogazione parlamentare Aggiornamento intermedio dei valori di stima del 2016 e riduzione 
delle aliquote sulla sostanza del 2017: qualcosa è andato storto! 
3 Vedi messaggio M8574 del Consiglio di Stato; Calcolatore Imposte Canton Ticino 
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RIPAM 10% 

I sussidi RIPAM, secondo quanto proposto dall’iniziativa per il 10%, vengono calcolati nel 
seguente modo. Si sommano i premi medi di riferimento a carico dell’unità di riferimento4 
e si sottare il 10% del proprio reddito disponibile. Se il risultato è maggiore di zero 
rappresenta la riduzione del premio. Se minore di zero non si ha diritto ad alcuna 
riduzione. 

Formula: 

 MAX(PMR - 0,1*(Reddito Netto - 4000); 0) 

 

Per realizzare un confronto dobbiamo stimare il Reddito Disponibile per ogni Unità di 
Riferimento. Per farlo, partiamo dall’imponibile ri-aggiungendo le principali deduzioni in 
base alla composizione dell’UR . Il dato risultante, maggiore dell’imponibile, è una 
buona stima del reddito disponibile. Questo ci permette poi di calcolare le nuove 
riduzioni Ripam e confrontarle con le attuali riduzioni. 

Per facilitare il paragone non consideriamo tutte le deduzioni che si applicano a 
entrambi come i contributi obbligatori, le spese professionali ed eventuali pensioni 
alimentari a carico. 

Per passare da Reddito Imponibile a Reddito Disponibile aggiungiamo quindi: 

Le deduzioni per i premi pagati al netto dei sussidi 

Persone sole: MAX (5’400-Ripam);0 
Coppie: MAX (10’800-Ripam);0 

Le deduzioni di 11'300 fr per ogni figlio a carico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
4 Sulle UR fa stato l’attuale LCAMal 
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Tabelle di confronto: 

 

Persone sole: 

Reddito 
imponibile Aumento RIPAM 

Aumento 
imposte Beneficio netto 

16000 400 21 + 379 
25000 750 65 + 685 
34000 2000 139 + 1861 
43000 2400 228 + 2172 
52000 1400 321 + 1079 
61000 400 423 -23 

 

 

Coppia senza figli: 

Reddito 
imponibile 

Aumento 
RIPAM 

Aumento 
imposte Beneficio 

35600 1700 59 1641 
44600 2700 102 2598 
53600 4400 170 4230 
62600 7000 247 6753 
71600 6400 338 6062 
80600 5400 431 4969 
89600 4400 531 3869 
98600 3400 646 2754 

107600 2400 760 1640 
116600 1400 873 527 

 

 

Coppia un figlio: 

Reddito 
imponibile 

Aumento 
RIPAM 

Aumento 
imposte Beneficio 

34700 350 55 295 
43900 290 97 193 
52900 500 164 336 
61900 1000 240 760 
70900 1700 331 1369 
79900 2750 423 2327 
88900 4000 523 3477 
97900 4000 637 3363 

106900 3000 750 2250 
115900 2000 864 1136 
124900 1000 975 25 
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Coppia 2 figli 

Imponibile  Aumento RIPAM 
Aumento 
imposte Beneficio 

33400 200 50 150 
43200 250 93 157 
52200 500 158 342 
61200 1000 233 767 
70200 1700 324 1376 
79200 2700 415 2285 
88200 3900 515 3385 
97200 4600 628 3972 

106200 3600 742 2858 
115200 2600 855 1745 
124200 1600 967 633 
133200 600 1075 -475 

 

 

 

Conclusioni 

L’analisi dimostra in modo chiaro che il sistema di finanziamento proposto non solo è 
sostenibile, ma produce benefici netti significativi per una larga parte della popolazione. 

Per le persone sole, i benefici rimangono positivi fino a un reddito netto di circa 60'000 
franchi. Fino a questo reddito, l’aumento delle riduzioni dei premi supera ampiamente 
l’incremento delle imposte, garantendo un miglioramento reale del potere d’acquisto. 
Anche quando il beneficio inizia a ridursi (intorno ai 70'000 franchi), l’impatto negativo è 
marginale, il che dimostra l’equilibrio del meccanismo. 

Per le coppie senza figli, i vantaggi si estendono fino a redditi netti di 120'000 franchi. In 
queste fasce, l’aumento RIPAM compensa il maggior prelievo fiscale, con un beneficio 
netto che può raggiungere i 6'700 franchi annui.  

Per le famiglie i vantaggi si estendono fino a 150'000 franchi per le famiglie con un figlio 
e 160'000 franchi per le famiglie con due figli. 

In sintesi, l’iniziativa per il 10% produce un impatto positivo per la larga maggioranza 
della popolazione- anche al netto delle misure di finanziamento da noi proposte 
redistribuendo l’onere dell’aumento dei costi della salute in maniera solidale.  


